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SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE III

PDL N. 405

Intervento pluriennale per gli impianti di frutticoltura

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	
	A livello di normativa statale la PDL, nella sua relazione introduttiva, richiama la legge n. 185/1992 sul Fondo di solidarietà nazionale (da ultimo modificata dal decreto legge 13 settembre 2002, n. 200, convertito con la legge 13 novembre 2002, n. 256).



	Legge 185/1992

Tre tipi di intervento:

a) risarcimento del danno
	Tale legge prevede, innanzi tutto, l’intervento (previa dichiarazione ministeriale delle condizioni presupposto) dei fondi pubblici in via successiva come concorso ai danni alle produzioni agricole causati, tra l’altro, dalle avverse condizioni atmosferiche.

	
	Sono peraltro presi in considerazione altri due tipi di intervento: quello consistente nel finanziamento di iniziative di difesa preventiva (c.d. difesa attiva, articolo 8 legge n. 185/1992) e quello relativo alla copertura assicurativa agevolata contro i danni da avverse condizioni atmosferiche (c.d. difesa passiva, articolo 9).



	b) difesa passiva
	Per quanto concerne la copertura assicurativa, l’articolo 9 della legge n. 185/1992 prevede la possibilità per i consorzi di difesa di ricorrere a forme assicurative “mediante contratti da stipulare anche dagli stessi consorzi in nome e per conto dei soci”.

E’ opportuno premettere che il funzionamento dei consorzi di difesa, la cui costituzione è stata prevista dalla legge n. 364/1970, attuata per la regione Piemonte dalla legge regionale n. 27/1982, trova altresì disciplina nella legge regionale n. 63/1978, il cui articolo 53 prevede forme di contribuzione per le spese di costituzione e gestione.

L’operatività del contributo statale di cui alla legge n. 185/1992, nei limiti del 50% della spesa assicurativa, è subordinata all’emanazione annuale di decreti ministeriali volti ad individuare le colture tutelate, gli eventi assicurabili e i parametri per la concessione dei contributi.

Si tenga inoltre presente che la legge n. 388/2000 ha modificato la normativa sull’assicurazione agevolata antigrandine, consentendo ai produttori singoli di stipulare autonomamente le polizze antirischio e di ottenere il contributo statale previsto dalla legge n. 185/1992.

	Segue: dati sulla copertura assicurativa in Piemonte
	In particolare, per quanto riguarda la Regione Piemonte, le polizze assicurative del ramo grandine/gelo gestite dai Consorzi di difesa del Piemonte coprono circa il 35% della produzione regionale.

	
	Occorre inoltre considerare che, ai sensi delle leggi n. 388/2000, articolo 127 comma 2, e n. 448/2001, articolo 52 comma 83, tra le nuove forme di difesa passiva vi è l’istituzione di Fondi mutualistici e di solidarietà costituiti attraverso il conferimento degli stessi produttori associati.

	
	A dire il vero la PDL in esame non si occupa di tali forme di intervento; tuttavia, per poterne valutare l’utilità, è utile offrire un panorama completo delle forme di tutela offerte all’imprenditoria frutticola.



	c) difesa attiva

Ruolo delle regioni.
	Pienamente comparabili con gli strumenti offerti dalla PDL 405 sono gli interventi previsti dall’articolo 8, (Iniziative di difesa attiva contro le avversità atmosferiche), della legge n. 185/1992.

	
	Tale articolo, al comma 1, prevede la possibilità di un intervento, a carico del Fondo di solidarietà nazionale, volto a coprire fino all’80% della spesa ritenuta ammissibile per investimenti relativi ad iniziative (assunte dai consorzi di difesa) per la difesa attiva, comprese (espressamente) le reti antigrandine.

	
	All’approvazione dei progetti e alla concessione dei relativi contributi provvede il Ministero delle politiche agricole.

	
	Nei successivi commi 6 e 7 si contempla invece la facoltà per le regioni di finanziare la realizzazione, a livello aziendale, di progetti di impianti di difesa contro le avversità atmosferiche.

	
	Peraltro tali progetti, di reti antigrandine e di impianti di difesa in genere, possono essere finanziati dalle regioni solo nel caso in cui l’iniziativa risulti economicamente vantaggiosa rispetto alle corrispondenti spese di difesa passiva.

	
	Anche in tal caso è previsto l’intervento del Ministro, che periodicamente provvede a fissare le soglie minime dei tassi assicurativi al di sotto delle quali non può considerarsi economicamente conveniente l’installazione di impianti di difesa attiva.

	Segue: preventiva valutazione di convenienza economica

D.G.R. n. 37-5653 del 25/03/02
	Preliminare a tale tipo di intervento (c.d. difesa attiva) è pertanto la sua valutazione di convenienza economica rispetto ai costi assicurativi a copertura del medesimo tipo di rischi: proprio per rendere operativa questa forma di contributo la Regione Piemonte, con la D.G.R. n. 37-5653 del 25 marzo 2002, ha previsto di affidare ai Consorzi di difesa del Piemonte il compito di presentare ricerche e studi di fattibilità e convenienza economica degli strumenti di difesa passiva (polizze multirischio e fondi mutualistici in primis) e difesa attiva (reti antigrandine).

	
	Si può dunque immaginare come imminente l’attivazione dell’intervento regionale attraverso il finanziamento delle iniziative di difesa attiva delle colture agricole.

	
	

	Considerazioni conclusive
	Considerato quanto precede, gli interventi già attualmente operativi, o quantomeno contemplati a livello normativo, coprono tutta la gamma di aiuti proponibili agli imprenditori del settore della frutticoltura: infatti sono già previsti e operativi gli interventi diretti a garantire il risarcimento dei danni causati da avverse condizioni atmosferiche e quelli volti a promuovere la stipula di assicurazioni agevolate per la copertura dei medesimi rischi.

	
	E’ invece in via di attuazione, e la sopra citata delibera della Giunta ne è la testimonianza, l’intervento diretto a garantire un contributo agli investimenti per la difesa attiva.

	
	La PDL in esame si andrebbe pertanto a collocare in un settore già ampiamente preso in considerazione: la sua incidenza dovrebbe quindi essere più attentamente valutata alla luce di quelli che saranno i risultati della D.G.R. n. 37-5653 e degli obiettivi sottesi a tale provvedimento.

	
	Inoltre la legge n. 185/1992 prevede espressamente, come necessario adempimento preliminare all’introduzione di forme di contribuzione per gli impianti di difesa attiva, la valutazione della loro convenienza economica rispetto alle misure di difesa passiva: e di tale valutazione, dei soggetti cui affidarla e delle sue modalità, la PDL 405 non contiene menzione alcuna.

	
	A tale incombenza preventiva si sta invece dando adesso attuazione con la D.G.R. di cui sopra.


Torino, 17 giugno 2002.

(aggiornamento al 10 marzo 2003)
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